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Abbiamo deciso di dedicare l'edito-
riale di Kleos di questo mese al par-
tannese Ernesto Raccagna che si è 

classificato primo degli eletti alle elezioni 
provinciali di Trapani del 27 aprile 2025, 
ha ottenuto la carica di vicepresidente e le 
deleghe politiche giovanili, sport e cultura. 
Gli sono state assegnate due commissioni. 
Dopo più di dieci anni di inesistenza isti-
tuzionale della Provincia, il territorio ha bi-
sogno sempre più di una presenza reale e 
fruttuosa. Ci è sembrato, quindi, opportuno 
chiedere ad Ernesto Raccagna che cosa a 
suo avviso significherà la sua presenza isti-
tuzionale nella provincia di Trapani. Ernesto 
Raccagna, 37 anni, è esponente del Partito 
Democratico con un lungo percorso di im-
pegno politico e civico iniziato durante gli 
studi universitari in Architettura. È stato 
Consigliere di Facoltà e Presidente dell’As-
sociazione Italiana Studenti di Architettura. 
Ha iniziato la sua attività politica militando 
nei partiti della sinistra europea e ricopren-
do ruoli di rilievo in diverse associazioni, tra 
cui Presidente di Cambia Partanna e mem-
bro di Network. Attualmente è Consigliere 
Comunale e Vicepresidente del Libero Con-
sorzio Comunale di Trapani, con deleghe 
alla cultura, politiche giovanili, pubblica 
istruzione e sport. In neretto le domande 
che gli abbiamo rivolto.
Si aspettava (e come spiega) un successo così 
significativo alle elezioni provinciali (primo 
eletto e vicepresidente della provincia)?

Direttore, mi permetta la battuta, la vedo 
quasi sorpreso. 
Ha ragione, ma non sono stato certamente il 
solo ad esserlo stato dei risultati provinciali. 

Il risultato non è frutto del caso, è il pro-
dotto di anni di lavoro, di radicamento sul 
territorio, di ascolto, di battaglie dentro e 
fuori le istituzioni. Un Partito Democratico 
finalmente unito e pronto a scommettere 
su un cambio generazionale al quale si è 
affiancata una rete civica ampia, viva e cre-
dibile. Eravamo certi di un buon risultato. 
Se devo essere sincero, non mi aspettavo di 
essere il più votato in Provincia, ma questo 
dice molto di più di mille analisi.

Quanto alla Vicepresidenza, credo sia 
giusto fare chiarezza. Il Presidente Quinci 
era stato chiaro e netto alla vigilia, la scel-
ta sarebbe ricaduta su chi rappresentava al 

meglio due criteri: competenza e rappre-
sentanza. Ebbene, sulla rappresentanza, i 
numeri parlano da soli. È chiaro che sento 
la grande responsabilità che un tale con-
senso comporta, e lavorerò perché questa 
fiducia venga ripagata. Sulla competenza, 
non spetta a me auto celebrarmi, lascio vo-
lentieri che siano i cittadini, gli addetti ai 
lavori onesti e i suoi lettori a farsi un’idea, 
sulla base dei risultati concreti, del lavoro 
svolto, della credibilità maturata nel tempo. 
Non ho mai chiesto poltrone, a nessuno, ma 
nemmeno accetto che si faccia finta che il 
consenso non conti. Il Presidente Quinci, 
come sempre, ha rispettato la parola data.
Come intende muoversi nell'immediato 
e a breve/media scadenza (cioè quale di-
rezione di lavoro e quali azioni politiche 
e amministrative intende porre in essere) 
sia come vicepresidente della provincia 
che come componente delle due com-
missioni permanenti di cui fa parte?

Direttore, sarò diretto: non abbiamo tem-
po da perdere. Il Presidente Quinci ha già 
fatto un lavoro straordinario, riuscendo a ri-
mettere in moto una macchina ferma da ol-
tre dieci anni, e lo ha fatto in tempi rapidis-
simi. Non era affatto scontato. Abbiamo le 
idee chiare, chiarissime, sulla strada da per-
correre. Per quanto mi riguarda, le deleghe 
che mi sono state affidate, parlano da sole: 
cultura, politiche giovanili, pubblica istru-
zione e sport. Su questi temi voglio lascia-
re un segno concreto, con proposte reali e 
azioni immediate. Ma permettetemi di dire 
subito una cosa, non ho intenzione di esse-
re autoreferenziale. In questi mesi ho girato 
in lungo e in largo il territorio trapanese, ho 
ascoltato cittadini, giovani, amministratori, 
volontari. Continuerò a farlo. Credo forte-
mente che la politica debba partire dall’a-
scolto, perché siamo, e dobbiamo restare, al 
servizio della comunità. C’è un’emergenza, 
però, che non possiamo più ignorare. Ed è 
l’emergenza sociale legata alla diffusione 
del crack e alle nuove dipendenze, in par-
ticolare tra i più giovani. È una piaga silen-
ziosa, ma devastante. Sta spezzando vite, 
minando le nostre comunità. Serve una ri-
sposta forte e immediata. Certo, i controlli 
sono fondamentali, ma da soli non bastano. 
Dobbiamo mettere in campo progetti edu-
cativi, culturali, sportivi. Dobbiamo offrire al-

ternative vere. E questo significa costruire reti 
territoriali, coinvolgere scuole, associazioni, 
parrocchie, famiglie, operatori sociali. Nessu-
no può permettersi di restare a guardare.

Sul fronte culturale, davanti a noi c’è una 
sfida entusiasmante: Gibellina Capitale Ita-
liana dell’Arte Contemporanea 2026. Un 
riconoscimento prestigioso, ma anche una 
grande responsabilità. Dobbiamo farci tro-
vare pronti, mettere in campo tutte le ener-
gie per accompagnare e valorizzare questo 
percorso. È un’occasione concreta di cresci-
ta non solo culturale, ma anche sociale ed 
economica, per tutta la provincia.

Lo sport, poi, sarà un asse portante della 
nostra azione. Non è solo competizione: è 
salute, socialità, sviluppo, economia. Dob-
biamo guardare al futuro e credere davvero 
nel turismo sportivo, perché abbiamo ter-
ritori fantastici da vivere e condividere con 
il mondo. È necessario smettere di consi-
derare alcuni sport come “minori”. Penso al 
triathlon, al ciclismo, all’atletica, agli sport 
d’acqua e molto altro. Hanno un potenziale 
enorme per far conoscere il nostro territo-
rio, per generare movimento economico, 
per creare senso di appartenenza. Allo stes-
so tempo, è urgente rilanciare spazi per lo 
sport popolare. Quello che si praticava nei 
campetti, nei quartieri, nelle palestre scola-
stiche, negli oratori. Oggi, chi non ha i mezzi 
economici spesso resta tagliato fuori. Que-
sto è inaccettabile: lo sport deve essere ac-
cessibile a tutti.

E al centro di tutto il mio impegno ci sa-
ranno le politiche giovanili. Non possono 
più essere una sezione a parte nei program-
mi politici: devono attraversare ogni ambito. 
Per questo stiamo lavorando a un progetto 
a cui tengo moltissimo: lo Youth Check. Uno 
strumento concreto per valutare ogni scelta 
politica in base all’impatto che avrà sui gio-
vani. Perché le nuove generazioni non sono 
il futuro: sono il presente. Sono l’adesso. E 
abbiamo il dovere di coinvolgerle, ascoltar-
le, dare loro voce, spazio e responsabilità.

In sintesi: è arrivato il momento di far sen-
tire davvero ai giovani che qui, in questo 
territorio, c’è spazio per loro. Nella cultura, 
nello sport, nella scuola, nella vita pubblica. 
E il mio lavoro sarà interamente orientato a 
questo obiettivo. Perché i giovani devono 
sentirlo oggi, non tra dieci anni.
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Castelvetrano-Partanna 
Estate a Selinunte e Triscina vissuta con i problemi di sempre
È                                 stata la solita estate afosa ed asfis-

siante come tante altre. Selinun-
te e Triscina l’hanno vissuta con 

i problemi di sempre, con le carenze 
idriche, con il sovraffollamento sovradi-
mensionato rispetto alle capacità ricetti-
ve, con i problemi strutturali noti (strade 
malconce, mancanza di adeguati mezzi 
pubblici, servizi sempre approssimativi 
e carenti). Sul piano culturale e artistico 
sono stati creati buoni cartelloni per il 
parco archeologico di Selinunte, discreti 
per la consorella “povera” Triscina, igno-
rata per dieci mesi, poi presa d’assalto 
d’estate e soprattutto nel canonico mese 
di agosto deputato alle vacanze dalla 
maggior parte degli italiani. Ma mentre a 
Selinunte il turismo è un turismo di mas-
sa dovuto alla forte attrazione esercitata 
dal parco archeologico fra i più grandi 
d’Europa, un turismo fatto non solo da 
italiani ma anche e soprattutto da stra-
nieri alla ricerca dell’inimitabile connu-
bio archeologia-spiagge-mare, a Trisci-
na si ripete la solita storia del turismo di 
rientro. Le case disabitate per dieci mesi 
vengono riaperte dai proprietari, castel-

vetranesi o belicini che siano, quasi tutti 
emigrati al nord o all’estero molti anni 
fa ma che a Triscina hanno realizzato il 
sogno della seconda casa al mare. Tenu-
to conto delle problematiche consuete 
dovute all’accumulo di vegetazione mai 
curata, alla segnalazione di qualche di-
sfunzione localizzata, l’estate selinunti-
na e trisciniana sembra essere trascorsa 
in modo dignitoso: buono per non dire 
ottimo il servizio di raccolta differenzia-
ta, la rimozione gratuita di ingombranti, 
quella altrettanto gratuita di fogliame, 
sono tuttavia rimaste le solite sacche di 
scarso senso civico in chi si è ostinato a 
bruciare erbacce provocando incendi 
più o meno pericolosi e comunque assai 
fastidiosi per i fumi e i lapilli trasportati 
dai venti con grave nocumento di chi ha 
subito quasi rassegnato da una consue-
tudine che è difficile da correggere. Per 
il resto Triscina paga i suoi deficit strut-
turali dovuti alla mancanza di un piano 
urbanistico regolatore: niente piazze, 
niente parcheggi, nessuna presenza di 
forze dell’ordine, non un solo sportello 
bancario o bancomat, unico luogo di 

aggregazione il teatro all’aperto intito-
lato a Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
in cui si sono svolte rappresentazioni 
di buon livello gradite dal folto pub-
blico presente. Situazione ben diversa 
a Selinunte dove il Parco archeologico 
riscatta le endemiche questioni della 
borgata dei pescatori, Marinella, nota 
soprattutto per il suo Scaro dove ogni 
mattina si svolge il pittoresco incanto 
del pesce. Ma il piatto forte dell’estate 
selinuntina si commenta da solo nello 
scorrere programmi e appuntamenti 
culturali di altissimo livello tutti svolti 
nella cornice meravigliosa del tempio E, 
prospiciente il bellissimo mare e in fon-
do il famosissimo tempio C dell’acropoli. 
I Carmina Burana, le musiche di Morrico-
ne, la performance di Stefano Bollani e 
le sue magie al pianoforte non sono che 
alcuni dei tantissimi avvenimenti, tutti 
di assoluto spessore, che hanno allieta-
to le serate delle centinaia di spettatori 
accorsi per godere gli spettacoli in una 
cornice esclusiva ed indimenticabile

Pietro Errante

PARTANNA - Ormai è pressoché scon-
tato che a livello di istituzioni si dovreb-
be assicurare la più ampia informazione 
e trasparenza. Spesso, anche se questo 
ha un costo, ci si avvale a tale scopo di 
un addetto stampa che, oltre a fornire 
le informazioni istituzionali, si preoc-
cupi anche di fornirle a tutte le agenzie 
di informazione soprattutto del territo-
rio. Non sembra che questo succeda a 
Partanna e non solo perché non esiste 
un addetto stampa. Le informazioni e i 
comunicati relativi agli eventi della cit-
tà e del territorio (quando ci sono) sem-
brano riservati a pochi e, comunque, 
non sono adeguatamente diffusi. Un 

esempio banale recente: quante agen-
zie informative locali hanno ricevuto 
la comunicazione dei saluti dell'ammi-
nistrazione comunale al mondo della 
scuola per l'inizio dell'anno scolastico? 
Perfino il programma delle tanto di-
scusse feste estive è uscito con molto 
ritardo e in un manifestino che tanti 
esercenti dicono di non avere nem-
meno visto: forse c'era il pericolo che, 
essendone informata, influenzata dal 
successo delle numerose iniziative esti-
ve nel passato, venisse tanta gente? O 
forse c'era l'esigenza di nascondere un 
ritardo comunicativo organizzativo o 
una povertà di iniziative coinvolgenti 

(se rapportate a quanto invece è co-
stantemente avvenuto a Partanna in 
più di vent'anni a questa parte)?. Quan-
ti sono riusciti ad ascoltare e seguire on 
line una seduta di consiglio comunale 
accettabilmente trasmessa? E quanti 
sono riusciti a trovarla nel web dopo la 
sua trasmissione? A nostro avviso, una 
amministrazione degna del nome non 
solo deve impegnarsi ad assicurare ai 
cittadini la fruizione dei servizi (luce (?), 
acqua (?), sicurezza, pure dai cani liberi 
in branco, ecc.), ma anche una informa-
zione attenta ed una trasparenza che 
sono altrettanto necessarie. (a.b.)

Per una libera informazione

CASTELVETRANO - Vogliamo qui 
ricordare due delle leccornie nostrane, 
spesso però non adeguatamente cono-
sciute dal pubblico: il caffè freddo con 
panna accompagnato da una serie di 
"accessori" mangerecci eccezionali ser-

vito al Bar Enoteca Siciliana di Marinella 
di Selinunte sito di fronte all'entrata del 
Parco Archeologico;  e una torta di com-
pleanno altrettanto eccezionale, di pan-
na con fragoline e crema chantilly che 
hanno reso la 

torta di un gusto non comune, prodotta 
dalla pasticceria D'Agostino sita a Castel-
vetrano di fronte all'uscita dell'autostra-
da Palermo-Mazara.			 
	

 "Specialità" da segnalare dei nostri bar e pasticcerie 



VENTISETTESETTEMBRE2025

4

Partanna

L   ’Italia presenta ancora livelli molto 
bassi di alfabetizzazione finanzia-
ria rispetto ad altri Paesi sviluppati: 

secondo l’OCSE, il nostro Paese è penulti-
mo tra i membri del G20 per conoscenze 
e comportamenti finanziari, con la nota 
positiva di un ricorso limitato all’indebi-
tamento. 
   L’Edufin Index 2024 elaborato da Alle-
anza Assicurazioni, Fondazione Mario 
Gasbarri e SDA Bocconi ha mostrato ad-
dirittura una regressione rispetto agli 
anni precedenti, evidenziando come solo 
il 37% della popolazione italiana com-
prenda concetti fondamentali come in-
flazione, tassi di interesse e diversificazio-
ne del rischio, una percentuale inferiore 
a quella di alcuni Paesi in via di sviluppo. 
La situazione è ancora più complessa tra 
i giovani: solo il 35% degli italiani tra i 18 
e i 23 anni possiede conoscenze di base, 
mentre tra i 20 e i 25 anni il 34% riesce a 
tradurre la teoria in pratica e nella fascia 
26-30 anni il 36% dimostra competenze 
gestionali più solide. Tuttavia, il gap resta 
evidente e fortemente influenzato dal 
livello di istruzione e dal contesto geo-
grafico. Nel Sud Italia e nelle Isole i risul-
tati dei test sono sensibilmente inferiori 
rispetto al Nord e al Centro, conferman-
do un divario che storicamente si ripete: 

già nel 2008 uno studio evidenziava un 
punteggio medio di 2,9 nel Mezzogiorno 
contro valori più alti nel resto del Paese. 
Le difficoltà si accentuano anche a livello 
di genere: le donne e le persone con bas-
so livello di istruzione tendono a non in-
teressarsi ai temi finanziari, riportano un 
livello più elevato di ansia davanti a spese 
impreviste e risultano meno autonome 
nelle decisioni economiche. L’ansia finan-
ziaria colpisce infatti le donne con una 
percentuale di circa 15 punti superiore 
rispetto agli uomini. In questo scenario, i 
consulenti finanziari assumono un ruolo 
cruciale. Studi Consob dimostrano che le 
famiglie con maggiore alfabetizzazione si 
affidano più spesso a professionisti piut-
tosto che a fonti informali come amici o 
parenti, segnalando come la fiducia nella 
consulenza sia legata alla consapevolez-
za. L’85% dei consulenti ritiene che i corsi 
di educazione finanziaria siano lo stru-
mento più efficace per rafforzare le com-
petenze dei risparmiatori, e numerose 
manifestazioni del settore ribadiscono la 
centralità del consulente non solo come 
esperto di prodotti ma anche come edu-
catore e formatore. L’evoluzione digitale 
porta a modelli ibridi, in cui la consulenza 
umana viene affiancata da robo-advisor 
e strumenti tecnologici: le ricerche mo-

strano che chi possiede più conoscenze 
tende a fidarsi meno delle soluzioni au-
tomatizzate, mentre chi ha fiducia nelle 
proprie competenze digitali le utilizza 
con maggiore frequenza. Questo non si-
gnifica sostituzione, bensì complementa-
rità, perché la tecnologia può amplificare 
l’efficacia del lavoro umano.  Per il Sud Ita-
lia la sfida diventa un’opportunità: la con-
sapevolezza di trovarsi in ritardo e il desi-
derio diffuso di colmare il divario possono 
tradursi in un forte potenziale di crescita 
se sostenuti da iniziative locali, scuole, 
università e professionisti. In quest’ottica 
i consulenti possono diventare veri e pro-
pri punti di riferimento territoriali, capaci 
di trasferire conoscenze e accompagnare 
famiglie e imprese verso una gestione 
più consapevole delle risorse. Investire 
nell’educazione finanziaria significa dun-
que rafforzare la resilienza economica del 
Paese e ridurre le disuguaglianze, offren-
do a ogni cittadino strumenti concreti di 
autonomia. Per il Mezzogiorno, in parti-
colare, rappresenta una leva strategica 
per stimolare sviluppo e inclusione. 

Francesco Cusenza 
Consulente Finanziario 

f.cusenza@capitalsuite.it

Lo stato dell'educazione finanziariaOsservatorio economico

Le tante Foto di Kleos del mese di settembre 2025 sono dedicate alla rivista che va a zonzo a 
Partanna e nei paesi vicini con la macchina fotografica di Giuseppe Minaudo

L e foto di Kleos di set-
tembre  2025, di Giu-
seppe Minaudo, sono 

state scattate nel corso dell'e-
state 2025 e nascono dall'idea 
di Minaudo di evidenziare 
con immagini la presenza nel 
territorio della rivista Kleos. 
1.Partanna. 2.Castelvetrano. 
3.Santa Margherita Belice. 
4.Gibellina. 5.Marinella di Seli-
nunte, zona porto. 6.Marinella 
di Selinunte, spiaggia, con vi-
sta templi. 
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PARTANNA -  Finalmente dopo alcuni mesi, con 
grande soddisfazione, sono stati ultimati i lavo-
ri per la realizzazione delle tettoie a protezione 
dei recinti destinati alla vendita degli animali.  
"Un intervento atteso da tempo e frutto di un 
lavoro condiviso tra amministrazione, tecnici, 
allevatori e realtà del territorio", ha evidenziato 
il 14 settembre in occasione dell'apertura di set-
tembre della Mostra Mercato del Bestiame della 
Valle del Belice, l'assessore alle Fiere del Comune 
di Partanna Filippo Triolo che ha così continuato: 
"La nostra fiera, da sempre punto di riferimen-
to per l’allevamento e la zootecnia, meritava 
strutture più moderne, funzionali e sicure. Le 
nuove tettoie rispondono proprio a questa esi-
genza: garantire riparo e protezione sia agli 

animali che agli operatori, migliorando le con-
dizioni di lavoro e il benessere degli animali 
durante tutta la durata della manifestazione. 
Questo intervento non è solo un miglioramen-
to infrastrutturale, ma rappresenta un investi-
mento sul futuro della nostra agricoltura e delle 
tradizioni locali. In un momento in cui il mondo 
rurale affronta sfide importanti, è fondamentale 
dare segnali concreti di attenzione e di sostegno. 
La realizzazione di tale progetto è sta-
ta consentita grazie all'accordo di collabo-
razione tra il Libero consorzio comunale di 
Trapani e il comune di Partanna; abbiamo otte-
nuto un congruo contributo di 150.000 euro. 
Voglio ringraziare tutti coloro che hanno reso 
possibile questo passo in avanti: gli uffici tecni-

ci e gli allevatori, che con le loro osservazioni ci 
hanno aiutato a realizzare un progetto davvero 
rispondente alle esigenze reali".  

Fiera del Bestiame: non solo maquillageFiere

RIAPRONO LE SCUOLE TRA INCONGRUENZE  
NEL CALENDARIO SCOLASTICO E NELL’ORARIO DELLE LEZIONI

Come un frutto di stagione, invariabilmente ogni anno a settembre si riaprono le scuole. E come per i frutti 
di stagione invariabilmente anche per la scuola non si riesce a fissare la data della “maturazione”.  Mi si dirà che questo 

è il frutto della democrazia che vuole affidata alla discrezionalità delle singole istituzioni la decisione dell’inizio delle lezioni. E ciò 
per un motivo comprensibilissimo: considerato lo sviluppo anomalo dello Stivale, le esigenze delle singole regioni risultano diversissi-

me fra loro. Bene ha fatto, dunque, il legislatore ad affidare ai singoli Enti Locali regionali la fissazione del calendario scolastico. E così, anche 
se di pochi giorni, bene ha fatto la Regione Siciliana a spostare al 15 settembre tale apertura. E’ notorio, infatti, che in Sicilia quasi sempre in quel 

mese la temperatura è tale da far soffocare gli alunni all’interno di un’aula. Ma allora come si spiega il fatto che quasi tutti i Consigli d’Istituto delibera-
no di “anticipare” quella fatidica data di quattro o anche di più giorni? .  Per la verità, se le motivazioni della libertà di scelta fossero ben capite, dovrebbe 
verificarsi il contrario: se fosse loro concesso, ma a quanto pare non lo è, dovrebbero “posticipare” la data di apertura. E invece no! Qualcuno forse si 
sta chiedendo come mai. Si tratta forse di motivazioni pedagogiche? Di intensificare, ad esempio, lo studio per conseguire un’elevazione del merito? 

Si tratta di recuperare le ore perse?  Di colmare, cioè, quello scarto che non consente quasi mai di raggiungere la quota di 200 giorni di lezione 
fissata dal legislatore? A quanto pare, nulla di tutto questo. Più banalmente, pare che si tratti di avere la possibilità di gestire quei quattro o 

cinque giorni per coprire i cosiddetti “ponti” durante l’anno scolastico. Tutto, però, a scapito degli alunni. Ma tant’è! Se l’organizzazione 
dell’orario scolastico, pur di  realizzare l’”agognata” settimana corta, può costringe gli alunni a stare inchiodati sui banchi per 5/6 

ore al giorno, in barba agli studi di pedagogisti, psicologi e medici, cosa credete che possa importare ai nostri soloni 
quei quattro o cinque giorni di sofferenza? Cosa importa loro sapere che “il lavoro intellettuale prolunga-

to incide in modo deleterio sui processi di apprendimento, nonché sul sistema digestivo, 
sul sistema oftalmo-muscolare, sul sistema nervoso”?          

Parva Favilla 
Partanna

Una giornata da non dimenticare 
PARTANNA  - Noi, mitiche ragazze degli anni '50, compagne alla 
scuola elementare di Partanna, plesso "Edmondo De Amici", ed 
oggi nonne, abbiamo deciso di rincontrarci per trascorrere una 
giornata insieme. Luogo d'incontro un ristorante noto di Partanna, 
perché convinte che la convivialità e la tavola rinforzano i legami 
affettivi e rinsaldano quelli amicali. Infatti, sentirsi vicini, parlare, 
ascoltare, infondere "amurusanza e cuntintizza" e anche empatia 
ed autenticità, hanno risvegliato emozioni, sensazioni, ricordi...
mai dimenticati, anche se presenti in maniera silenziosa. L'apparte-
nenza ad una generazione unica, ma che ha vissuto situazioni dif-
ferenti ci ha fatto capire quanto sia importante vivere l'oggi secon-

do canoni valoriali 
ormai dimenticati 
e continuare a far-
lo senza aspettare 
il dopo, mostran-
doci sempre vivi 
e attivi. Protago-
nista e' sempre il 
nostro cuore, che 
rende ricca la vita.
Nella foto, da sx, 
Antonietta Pi-
sciotta, Bina Var-
varo, Mattia Vivia-
no, Tuccia Errante, 
Caterina Libeccio, 
Pina Stassi, Fran-
cesca Varvaro, 
Vita Varia,Rosa 
Zinnanti, Pina 
Gelsomino, Mar-
gherita La Rocca, 
Rosa Sciacca.

L   a scena musicale italiana 
accoglie con entusiasmo 
Francesca Maria Scimo-

nelli, nota come Venere, che 
presenta il suo primo inedito 
"Ti ricordi di me". Dopo solo un 
anno dal suo debutto artistico, 
Venere si fa notare con un bra-
no che esplora emozioni pro-
fonde, ispirato dalla lotta con-
tro l'Alzheimer dei suoi nonni.  
   La canzone rappresenta un 
modo per preservare ricordi e 
sentimenti, affrontando la vulne-
rabilità della memoria e la spe-
ranza di rimanere nel cuore di 
chi  si  ama. L'artista ha scelto ar-
rangiamenti moderni e delicati, 
puntando a far emergere la sua 
voce e il testo senza distrazioni.  
Nonostante la sua carriera sia 
ancora agli inizi, Venere ha già 
accumulato esperienze significa-
tive. Ha calcato il palco del Satiro 
d’Oro di Mazara e ha parteci-
pato a “Voci dal Mediterraneo”, 
dove ha ricevuto riconoscimen-
ti per il miglior arrangiamento.  
Il debutto discografico di "Ti ri-
cordi di me" è avvenuto il 29 
agosto e ha rapidamente gua-
dagnato oltre 1330 visualizza-

zioni su YouTube, un traguardo 
importante per un'artista sen-
za un pubblico preesistente. Il 
successo iniziale le dà motiva-
zione per continuare a creare 
e condividere la sua musica.  
La sua visibilità è aumentata 
grazie alla partecipazione all’ul-
tima serata del festival “Voci dal 
Mediterraneo”, andata in onda 
su Canale Italia 71 e Sky 913, rag-
giungendo centinaia di migliaia 
di spettatori. Venere si conferma 
così una nuova voce prometten-
te nel panorama musicale italia-
no, capace di toccare il cuore del 
pubblico con la sua musica e le 
sue storie.

Stefano Caruso

Francesca Maria Scimonelli 
presenta "Ti ricordi di me"
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"Incapaci di pensare oltre il muro di cinta delle porte di casa"
LA  CRITICA

P artanna, la collina, le case, le 
cose, gli abitanti che non hanno 
mai costituito né costituiranno 

una comunità in quanto comunità si-
gnifica avere rapporti, scambi, dare e 
avere. I partannesi sono di natura in-
capaci di pensare oltre il muro di cin-
ta che va oltre la chiusura delle porte 
di casa. La cultura di chi nasce e vive 
qui l’infanzia, si riduce ad una visione 
estremizzata dei legami familiari che 
va a danno della capacità di associarsi 
e dell'interesse collettivo. Gli individui 
sanno pensare ed agire solo per mas-
simizzare unicamente i vantaggi ma-
teriali di breve termine della propria 
famiglia nucleare, supponendo che an-
che nelle altre famiglie vigono lo stes-
so costume, gli stessi valori, le stesse 
chiusure a riccio. Le famiglie non fan-
no una comunità, sono solo una som-
ma convinta che il mondo intero si 
fermi all’interno dei discorsi e dei fatti 
familiari, gli unici per cui vale la pena 
vivere: l’ethos collettivo non esiste e 
chi devia dai dettami familiari è sog-
getto, nel migliore dei casi alla sanzio-
ne, e nel peggiore all’esclusione. Bene 
e male sono categorie valide solo tra 
familiari, e non verso gli altri individui 
della comunità. La vicinanza è un male 
necessario purchè si rispetti l’assenza 
di relazioni sociali con gli altri di fuori 
trincerandosi nel valore e nella ottem-
peranza al divieto di parlare con altri: 
regola imprescindibile è quella secon-
do la quale “la megghiu parola è quella 
che non si dice", pregiudizio che fa il 
paio con quel poco elegante assioma 
“qui può succedere il finimondo. A Par-
tanna nessuno ha mai perseguito, nè 
perseguirà, l'interesse comune, salvo 
quando ne trarrà un vantaggio pro-
prio; chiunque, persona o istituzione, 
che affermerà di agire nell'interesse 
pubblico sarà ritenuto un truffatore; 
solo i pubblici ufficiali si occuperan-
no degli affari pubblici, perché pagati 
per farlo, i cittadini non se ne occu-
peranno e se lo facessero verrebbero 
mal visti; i pubblici ufficiali sono poco 
controllati, perché farlo è affare di altri 

pubblici ufficiali soltanto, a meno che 
qualche soggetto istituzionale metta 
in pericolo l’individuo che ha imparato 
la regola familiare e regola di vita: qui 
tutto può succedere, dal furto di una 
caramella all’omicidio basta che ciò 
avvenga al di là dei comportamenti e 
della vision (qualcuno più allittrato la 
chiama weltanschauung) “ad un parmu 
di lu me culu". Qui lo Stato sono solo 
i carabinieri e la polizia e fino a non 
molto tempo fa veniva esecrato chi, 
non avendo amici in alto loco, era co-
stretto ad “andare a suonare il campa-
nello” vale a dire a rivolgersi alle forze 
dell’ordine, segno non solo di debolez-
za ma di predisposizione all’infamità. E 
del resto qui le istituzioni spesso sono 
in mano a pubblici ufficiali che non si 
identificano con l’organizzazione che 
servono, a loro personalizzato vantag-
gio: ma si servono della organizzazio-
ne che rappresentano che servono, e i 
professionisti mostreranno una caren-
za di vocazione o senso della missione; 
entrambi useranno le proprie posizioni 
e le loro particolari competenze come 
strumenti da usare contro il prossimo 
per perseguire il proprio vantaggio 
personale. Ci vorrebbe una rivoluzione 
culturale per eliminare almeno i pre-
giudizi come, ad esempio:

il pubblico ufficiale tenderà a farsi 
corrompere, e se anche non lo farà, sarà 
comunque ritenuto corrotto; la legge 
viene trasgredita ogni qual volta sem-
brerà possibile evitarne le conseguen-
ze;  la democrazia? Chiacchiere! Viene 
usata per assicurarsi vantaggi materia-
li di breve termine, più precisamente 
per ripagare vantaggi già ottenuti, non 
quelli semplicemente promessi; oppu-
re il voto verrà usato per punire colo-
ro da cui ci si sente danneggiati nei 
propri interessi, anche se quelli hanno 
agito per favorire l'interesse pubblico; 
gli iscritti ai partiti tenderanno a riven-
dersi a partiti più favoriti, determinan-
do l'instabilità della forze politiche: 
l’esempio della psicologa che ha cam-
biato bandiera al momento di un voto 
cruciale è solo uno degli esempi che si 

possono addurre.
Anche l'economia subisce conse-

guenze devastanti. Se per migliorare 
le attività economiche occorrono inve-
stimenti e mezzi che nessuna singola 
famiglia, ma solo un gruppo, può per-
mettersi, la mancanza di cooperazione 
tra non consanguinei impedisce di fare 
quegli investimenti e acquisire quei 
mezzi, bloccando l'economia al mini-
mo della sopravvivenza. Perciò l'intera 
dimensione associativa risulta danneg-
giata. Come mai ciò non avviene a San-
ta Ninfa o a Menfi?

Ci sono psicologi che promettono 
benessere, e molti partannesi ingenui 
vanno da loro a pagamento perché 
oggi come sempre la gente non vuole 
cambiare, vuole solo stare bene. I so-
ciologi come il sottoscritto non sono 
amati e dato che non sono ”buoni”, 
vengono evitati e vanno da psicologi, 
gli unici capaci di gestire la paura. Qui  
la "famiglia amorale" non è quasi mai 
più limitata alla famiglia nucleare (solo 
genitori e figli) ma è una forma familia-
re allargata a fratelli, cugini e ad affini 
acquisiti con altro cognome, cooptati 
nella famiglia per comunione di inte-
ressi e fedeltà.

Diceva Sciascia a proposito di Paler-
mo che era città irredimibile.  Noi nel 
nostro piccolo aggiungiamo che go-
vernare Partanna non è difficile: è INU-
TILE. In attesa che uno spettro si aggiri 
anche per Partanna.

Vito Piazza
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Partanna

L'IPAB Renda Ferrari di Partanna al cui 
interno, con il coordinamento dell'as-
sistente sociale dott.ssa Anna Maria 

Leone, attraverso un team di operatori qua-
lificati, gestisce la casa di accoglienza per 
gestanti ragazze madri e donne in difficoltà 
e la comunità alloggio per minori, nell'ambi-
to della programmazione estiva 2025 redat-
ta dall'équipe per qualificare il tempo libero 
degli ospiti accolti, quest'anno, in occasione 
della Sagra della Cipolla Rossa, ha deciso di 
mettere in mostra gli oggetti realizzati da-
gli ospiti nel corso delle attività. L'équipe dà 
grande importanza alle attività sia interne, 
con i laboratori creativi, sia esterne, con le 
escursioni allo stabilimento termale o balne-
are presso le spiagge. Il team di operatori ha 
saputo coinvolgere gli ospiti dei due servizi 
che si sono appassionati nel costruire og-
getti, molti dei quali realizzati con materiali 
di riciclo. In un clima sereno, spesso con la 
musica in sottofondo, per gli ospiti, grandi 
e piccoli e ciascuno secondo le proprie ca-
pacità, è stato divertente dipingere, creare, 

trasformare un semplice legnetto o un sasso 
raccolto in spiaggia in qualcosa di decorati-
vo che racconta un po' di chi lo ha realizzato. 
Inutile dire che i laboratori non sono mai fine 
a se stessi ma hanno sempre degli obiettivi: 
nei più piccoli stimolare l'apprendimento, la 
creatività, la coordinazione oculo-manuale, 
la sensorialità; negli adulti favorire la comu-
nicazione nel gruppo, la solidarietà, l'integra-
zione. Gli oggetti sono stati realizzati da tutti 
gli ospiti della struttura anche dai bambini 
più piccoli insieme alle loro mamme. Sono 
stati gli ospiti a suggerire all'équipe di orga-
nizzare una pesca per vendere, con un con-
tributo simbolico, i loro "piccoli tesori" realiz-
zati con autentico impegno e partecipazione. 
Il riscontro da parte della collettività è stato 
molto positivo, al di sopra di ogni aspetta-
tiva. Tra i primi ad acquistare degli oggetti 
è stato proprio il Sindaco Francesco Li Vigni 
che, assieme ad altri, ha dimostrato grande 
sensibilità verso l'operato dell'IPAB Renda 
Ferrari. Prima di darne avvio, l'iniziativa è sta-
ta presentata al Commissario Straordinario 

dell'IPAB dott.ssa Eufemia Papalia Forgioni la 
quale ne ha approvato la realizzazione, con-
siderata la finalità educativa e sociale. Infatti 
il ricavato della vendita degli oggetti servirà 
per sovvenzionare la realizzazione di altri la-
boratori e altri progetti per gli ospiti e non 
solo poiché, su loro spontanea proposta, una 
parte di ricavato verrà destinato per opere 
di beneficenza come donare all'UNICEF una 
quota con cui coprire le spese di un anno di 
cibo terapeutico per bambini dell'Africa.

dott.ssa Anna Maria Leone
assistente sociale coordinatrice

Oggetti dei laboratori del "Renda Ferrari" esposti alla Sagra della Cipolla

Estate culturale belicina a Santa Ninfa e Partanna
All’insegna della Poe-

sia l’estate belicina del 
2025, grazie alle Ammi-

nistrazioni Comunali di Santa 
Ninfa e di Partanna, guidate, 
rispettivamente, dal sindaco 
Carlo Ferreri con l’assesso-
re Linda Genco e dal sindaco 
Francesco Li Vigni con l’asses-
sore Roberto De Gennaro.

Nel comune intento di far 
conoscere l’odierna realtà del 
mondo poetico dei versi, sono 
state riproposte le edizioni a 
Santa Ninfa di “Attraversando 
versi: Mondi di Poeti” presen-
tata da Biagio Accardo, e a Par-
tanna di “Letture nel Chiostro”, 
presentata da Tino Traina.

 A esordire, con le sue ali po-
etiche, in dialogo con Rossana 
Titone e Biagio Accardo, lettri-
ce Francesca Marino, è Fabiana 
Bia Cusumano, a Santa Ninfa il 
30 luglio, con la presentazione 
del libro “Itaca ebbra”, metafora 
di luogo interiore, irraggiungi-
bile da tutti e che tutto di noi 
raccoglie e preserva, in una 

sorta di estasi contemplativa 
della bellezza.                                                               

Nell’ultima settimana di ago-
sto a Santa Ninfa  si sono alter-
nati sul palco, per presentazio-
ne di libri, recite e dibattiti, i 
poeti Marilena Renda, finalista 
per la poesia al Premio Strega 
2025, con il suo libro “Cinema 
Persefone”; il poeta catanese 
Pietro Russo con il libro ”Tutte 
le ossa parlano la canzone d’a-
more” (Pequod 2025), libro per-
vaso da un forte senso comuni-
tario; il poeta castelvetranese 
Rosario Marco Atria con il libro 
“Tessere” (Pagine 2022) con i 
suoi evidenti richiami alla gran-
de nostra tradizione poetica e 
l’intensa indagine speculativa 

delle varie sfaccettature dell’a-
nimo umano. Con loro si sono 
alternati a dialogare i poeti Bia-
gio Accardo, Gabriella Grasso, 
Pietro Romano, Tino Traina, Ro-
sario Marco Atria.

Interessante il dibattito su 
“Poesia e Contemporaneità” 
al quale hanno partecipato la 
poetessa Franca Alaimo con 
gli editori Nicola Macaione di 
Spazio Cultura Edizioni di Pa-
lermo e Salvatore Schembari 
di Salarco Immagini Edizioni. E’ 
stata infine ricordata la poetes-
sa Maria Fuxa e la sua terribile 
esperienza del manicomio con 
interventi di Francesca Alber-
gamo, Pippo Furnari, Rosange-
la Seragusa e Daìta Martinez.

A Partanna, nella prima setti-
mana di settembre, in dialogo 
con Tino Traina e Rosario Marco 
Atria e letture della professo-
ressa Ina Venezia, è stato pre-
sentato il libro del poeta Biagio 
Accardo “Esercizi di riparazio-
ne”, potente celebrazione del-
la memoria, capace di elevare 

ogni atto riparativo a nuova 
nascita, come atti di giustizia 
divina e, in successione, la pre-
sentazione del libro “Tessere” di 
Rosario Marco Atria, in dialogo 
con la scrittrice professoressa 
Eleonora Chiavetta e lettura 
dei testi della dottoressa Sonia 
Giambalvo. 

Un’estate dunque densa di 
incontri, di scambi di idee, di 
testimonianze che rivelano 
quanto grande sia in noi sici-
liani il senso di accoglienza e di 
incontro in nome di quella cul-
tura che costituisce il vero ag-
gregante sociale, il solo capa-
ce di superare i limiti che ogni 
pregiudizio impone alla serena 
convivenza.(t.t.)

I   l ring di Jesolo ha incoro-
nato un nuovo re. Agostino 
Bona, il talentuoso kickbo-

xer di Partanna, si è laureato 
campione europeo WAKO nella 
categoria -69 kg, portando a 
termine un percorso impec-
cabile che lo ha visto trionfare 
in cinque incontri consecutivi, 
culminato con una finale moz-
zafiato contro un coriaceo atle-
ta irlandese, sconfitto per 9 a 4. 
Una vittoria che non è frutto del 
caso, ma di dieci anni di dedi-
zione e sacrifici. Agostino, che 
dal 2019 si allena con il Team 

Marino di Castelvetrano, ha af-
finato le sue tecniche sotto la 
guida esperta, dopo aver mosso 
i primi passi nella sua Partanna 
con Gerardo Ranauro del team 
Another Way. La sua bacheca 
dei trofei già vantava un titolo 
italiano nel 2019, ma quest'an-
no è stato un crescendo di 
successi: dalla vittoria al pre-
stigioso torneo internazionale 
Golden Glove, sempre nella ca-
tegoria -69 kg, al campionato 
regionale, fino al titolo italiano 
Federkombat, che gli ha spalan-
cato le porte della Nazionale. 

La convocazione in azzurro 
per i campionati europei era 
il coronamento di un sogno, 
e Agostino non ha deluso le 
aspettative. Ha affrontato e 
superato avversari di calibro 
internazionale provenienti da 
Germania, Ungheria, Polonia 
e Bulgaria, dimostrando una 
maturità agonistica e una de-
terminazione fuori dal comune. 
La sua storia è l'esempio lam-
pante di come la passione, la di-
sciplina e il duro lavoro possano 
trasformare un sogno in realtà. 
                                Stefano Caruso

Il partannese Agostino Bona campione europeo WAKO nella categoria -69 k
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Il Bianco dà matto in due mosse!Il Bianco dà matto in due mosse!
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna

(la soluzione sarà pubblicata nel numero di ottobre 2025 di Kleos)

La soluzione del quesito del n.6 di giugno 2025 di Kleos è la seguente:
Soluzione: f7+matto

Soluzione del cruciverba di p. 9 del n. 6 (giugno 2025) di Kleos
C A R E N A  U S C I O  O G I V A 

A R I A  G E N I  D  U L I S S E 

M  N  M O L O  P R E D I R E  R 

 B O L E R O  P R O D I G O  F O 

C O M E T A  V I O L I N O  P U B 

E V A S A  L I G N I T E  B A C I 

N A T O  C U R I O S O  B A S I C 

A R O  O R I G A M I  V E R O N A 

C O  O M O N I M I  T E G O L A  

O  C R E M O N A  V E R A  I  M 

L A S T R A  I  L I N Z  A N N I 

O S M I O  C A N O A  A R T I D E 

 

Le 10 canzoni più programmate 
dal 21 agosto al 24 settembre 2025 

RCV  CHART
            a cura di Salvo Li Vigni	

1.	 ALEX WARREN – Ordinary 

2.	 DAMIANO DAVID, TYLA & NILE  RODGERS – 

          Talk to me 

3.	 LADY GAGA – The dead dance 

4.	 ED SHEERAN – Sapphire 

5.	 MAESIC – Life is simple 

6.	 ED SHEERAN – Camera

7.	 BIRDY – People help the people 

8.	 DAMIANO DAVID – The first time 

9.	 DISCO LINE & TINASHE – No broke boys 

10.	 M83 - Outro 

ITALIA  CHART
a cura della redazione di RCV Radio Network

1.	 ACHILLE LAURO – Senza una stupida storia 

2.	 ANNALISA feat MARCO MENGONI – Piazza 

         San Marco

3.	 OLLY & JULY – Questa domenica

4.	 LAURA PAUSINI – La mia storia tra le dita

5.	 TIZIANO FERRO – Cuore rotto

6.	 TOMMASO PARADISO – Lasciamene un po’

7.	 BANFY – Bam Bam

8.	 SARAH TOSCANO & MIDA - Semplicemente

9.	 ALFA & MANU CHAO – A me mi piace 

10.	 RENATO ZERO - Senza 

Musica
Le nostre ricette
                        a cura di Ina Venezia

VERDURE GRATINATE
Ingredienti: 2 zucchine,  1 melanzana, 1 peperone rosso, olio extravergine d'oliva, sale.
Per la panatura: 
80 g di mollica fresca, 60 g di parmigiano, origano, pepe, olio evo.

L avate le verdure. Tagliate la melanzana a fette di circa 8 mm di spessore. Tagliate il 
peperone in 3 o 4 parti e schiacciatelo per appiattirlo. Tagliate le zucchine a fette di 
circa 6 mm di spessore. 

Rivestite una teglia grande di carta forno e 
spennellatela con olio evo. Sistemate le ver-
dure nella teglia. Incidete la superficie delle 
verdure con un coltello, prima in un verso poi 
nell’all’altro, facendo attenzione che i tagli sia-
no poco profondi. Salate e spennellate le ver-
dure con olio. Cuocete in modalità statica a 180 
gradi per una ventina di minuti. 
   Nel frattempo preparate la mollica, aggiun-
gendo a questa il formaggio, l’origano, il pepe 
e un filo d’olio. Quando le verdure si sono un 
po’ intenerite, copritele con la panatura e ri-
mettete in forno per una decina di minuti, alzando la teglia negli ultimi 2 minuti e azio-
nando il grill per una perfetta doratura.
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(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
ORIZZONTALI:  1. Saluto amichevole - 4. È detto anche calamita - 10. Danza di origine cubana - 14. Fine in inglese - 15. Nei paesi 
islamici è la scuola superiore per l’insegnamento delle scienze teologiche e giuridiche - 16. Penisola dell’Egitto - 17. Simbolo 
del nanonewton - 18. Nome falso utilizzato da Ulisse durante il 
suo incontro con Polifemo - 19. Capitale della Grecia - 21. Liquido 
da nebulizzare conservato sotto pressione in appositi contenito-
ri - 23. Monumento monolitico dell’antico Egitto - 25. Tessuto di 
cotone lucido - 26. Mostri mitologici - 28. Trullo senza pari - 29. 
La via principale del centro storico di Catania - 30. Roditore si-
mile al topo - 31. Bruciata - 32. Grande disordine- 33. Eseguire 
musica con uno strumento - 34. Solcati, dissodati - 35. Ufficio Re-
gionale di Collocamento - 36. Opulento, prosperoso - 37. Fusto 
delle piante erbacee - 38. Giurista ed economista del Settecento 
considerato tra i massimi esponenti dell’illuminismo italiano - 40. 
Specchio d’acqua di un porto in cui si ormeggiano navi e bar-
che - 42. Autore del romanzo Siddharta - 43. Cose di pochissima 
importanza - 45. Arezzo - 46. Non vero, falso - 47. L’infiorescenza 
del fico - 48. Bevanda composta da arancia, carota e limone - 49. 
Privo di contenuto - 50. Sbagliato, inesatto - 51. Gabbia in cui si 
tengono i polli per allevarli o trasportarli.
 
VERTICALI: 1. Pasto della sera - 2. Far attecchire su una pianta un 
ramoscello preso da un’altra pianta - 3. Anno Domini - 4. Perry protagonista di romanzi gialli - 5. Linea veloce di trasmissione dei 
dati mediante il semplice doppino telefonico - 6. Macchina per sollevare e spostare carichi - 7. Città della Cina - 8. Isola della Cro-
azia - 9. Taranto - 10. Sostanza zuccherina prodotta dalle api - 11. Sono cento in un secolo - 12. Vento che spira da nord-ovest - 13. 
Simbolo chimico del bismuto - 15. Provincia dell’impero romano del basso Danubio - 16. Unità di misura del volume del legname 
da ardere - 18. Libretto per appunti - 19. Conifera ad alto fusto - 20. Ripostigli sotto i tetti - 22. Nome popolare della rana comune 
- 23. Osso del braccio - 24. Comune in provincia di Trapani - 26. Valore di una nota musicale - 27. Conforme alla realtà - 29. Perso-
naggio della mitologia greca, fu la seconda moglie di Priamo - 30. Organi amministrativi che governano la chiesa cattolica - 31. 
Comune in provincia di Milano in cui vi era il più grande stabilimento automobilistico dell’Alfa Romeo - 33. Quantità di liquido 
che si può ingoiare in una volta - 34. Una delle due cavità superiori del cuore - 36. Ostentazione di ricchezza - 37. Soddisfatto nel 
bisogno di cibo - 39. Unità di misura degli intervalli musicali - 40. Cumuli di sabbia che si formano nelle regioni desertiche - 41. 
Superficie circoscritta di terreno - 43. Fu una stazione spaziale russa - 44. Avverbio di negazione - 46. Farmacopea ufficiale - 47. 
Siracusa - 48. Iniziali della cantante Tatangelo.
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21  22        23      24  
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32     33        34     

35    36        37      

38   39        40      41 
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C ari lettori kleossiani, Annalisa e Marco 
Mengoni insieme in Piazza San Marco: 
quando due voci diventano una storia. 

Annalisa negli ultimi anni è diventata una del-
le artiste di punta del pop italiano. Partita dai 
talent show, ha saputo costruire un percorso 
musicale sempre più maturo, capace di uni-
re immediatezza e profondità. Il pubblico la 
riconosce per il timbro cristallino, la scrittura 
elegante e la capacità di reinventarsi senza 
perdere autenticità. Marco Mengoni, dal can-
to suo, è una delle voci più riconoscibili della 
musica italiana contemporanea. L’intensità 
con cui interpreta i brani, unita alla versatilità 
che lo porta a muoversi tra pop, soul e bal-
lad, gli ha permesso di conquistare più volte 
classifiche e palchi internazionali. La collabo-
razione tra i due nasce quasi come un evento 
naturale: due percorsi paralleli che, prima o 
poi, sembravano destinati a incrociarsi. "Piaz-
za San Marco" è il frutto di questo incontro, un 
duetto che mette al centro le emozioni, e che 
prende il nome da uno dei luoghi più iconici 
di Venezia. La scelta non è casuale: Piazza San 
Marco diventa simbolo di una cornice sospe-
sa, romantica, in cui due voci dialogano come 
se si confidassero un segreto. La città laguna-

re, con il suo fascino notturno e 
malinconico, amplifica il senso 
di intimità e rende la canzone 
ancora più visiva e cinemato-
grafica. Piazza San Marco è una 
ballata intensa, costruita sull’al-
ternanza tra fragilità e forza. 
Annalisa e Mengoni si rincor-
rono vocalmente, come due 
protagonisti che cercano di colmare un vuoto 
emotivo. La musica non punta sulla potenza, 
ma sulla delicatezza: pianoforte, archi e ar-
rangiamenti minimali accompagnano un te-
sto che parla di vulnerabilità, di amore come 
rifugio e, allo stesso tempo, come possibilità 
di perdersi. Ascoltando il brano si percepisce 
un contrasto tra il silenzio e l’esplosione emo-
tiva: pause, sussurri e improvvisi slanci vocali 
che danno la sensazione di vivere un dialogo 
autentico. È una canzone che non cerca la leg-
gerezza estiva, ma punta a lasciare un segno 
duraturo nella memoria di chi ascolta. Il brano 
nasce dalla collaborazione tra più penne del 
panorama italiano contemporaneo, tra cui An-
nalisa stessa, che ha contribuito alla scrittura. 
L’ispirazione sembra essere legata al bisogno 
di raccontare la fragilità nelle relazioni umane 

e la ricerca di comprensione reciproca. Piazza 
San Marco, vuota e silenziosa, diventa quindi 
una metafora di questo spazio interiore in cui 
ci si incontra e ci si riconosce. Con Piazza San 
Marco, Annalisa e Mengoni hanno dato vita a 
un brano che unisce la loro sensibilità senza 
snaturare i percorsi individuali. È un progetto 
che ha tutte le carte in regola per conquistare 
il pubblico: da un lato la forza delle immagi-
ni e del contesto veneziano, dall’altro la ca-
pacità dei due artisti di trasmettere intensità 
emotiva. Ci si aspetta che la canzone non sia 
soltanto una hit da classifica, ma un tassello 
importante nelle rispettive carriere: un pez-
zo destinato a durare nel tempo, a diventare 
colonna sonora di momenti personali e col-
lettivi. Un duetto che, più che un’operazione 
commerciale, somiglia a un atto di reciproco 
riconoscimento artistico.

Annalisa feat. Marco Mengoni – Piazza San Marco  
Musica

 di Salvo Li Vigni
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   Premessa
Parafrasando (con opportuna modifica) un noto detto mer-

cantile, sento il dovere di avvisare il lettore che qui non trove-
rà “né tutto, né di tutto”. D’altronde, sarebbe assolutamente im-
possibile realizzare un simile progetto considerata la difficoltà 
obiettiva di avere sottomano tutti i testi di storia e tutti i do-
cumenti esistenti. Si è voluto soltanto raccogliere, spulciando 
opere storiche e siti archivistici noti, ogni riferimento diretto 
ed indiretto al territorio di Partanna e alle sue popolazioni, 
nella speranza che dal loro insieme possa venir fuori un mo-
saico più o meno composito capace di far cogliere un quadro 
il più possibile aderente alla dinamica della realtà partannese.  

E’ chiaro che le varie tessere di questo ideale mosaico, per 
la loro stessa natura frammentaria, non potevano essere pre-
sentate secondo un nesso logico/cronologico. L’unica accor-
tezza possibile è stata quella di metterle insieme per temati-
che o per “assonanza”, intendendo con quest’ultimo termine 
la capacità di dare un tocco di armonia alla loro presenza. 

Le “tessere” in questione saranno introdotte da una sche-
matica presentazione dell’opera (autore, titolo, editore, città 
e anno di pubblicazione) da cui vengono estrapolate o del 
sito (archivio, tipo di atto, autorità che lo promulga), in cui 
sono conservate. E ciò per dare al lettore la possibilità di una 
consultazione personale del testo ed un eventuale appro-
fondimento delle questioni trattate. Con opportune annota-
zioni, commenti e rilievi, poi, le frasi o il testo dei documenti 
utilizzati (riportati in corsivo) saranno adeguatamente inne-
stati nel contesto della tematica proposta e collegati fra loro 
come a comporre un unicum inscindibile.

	
Sull’origine e sul nome di Partanna (1)
Nell’introdurre il discorso sulle “origini di Partanna”, il sac. 

Giuseppe Mendolia, nella sua “Storia di Partanna” (in cor-
so di stampa) contesta al p. Domenico Stanislao Alberti la 
tesi secondo cui “Partanna, nella Diocesi di Mazara, non va 
tanto gloriosa dal vedersi favorita dall’antichità per modo 
che neppure se ne sa il Fondatore”. Contro tale tesi, esposta 
dal gesuita palermitano a pag. 168 del volume 2° dell’opera 
“Meraviglie di Dio in onore della sua SS. Madre” (stampata in 
Palermo da Francesco Amato nel 1718), lo storico partanne-
se dimostra che di Partanna si erano già occupati  “Erodoto 
tra gli antichi e il dottissimo Maurolico; e tra i recenti Denina”. 
Addirittura egli sostiene che anche “Aristotele e qualch’altro 
autore ce n’indicano da lontano le tracce”.

	
Erodoto e Maurolico
Nel libro V delle sue “Storie”, Erodoto di Alicarnasso, storico 

greco vissuto nel sec. V a.c., ci informa che ai suoi tempi ven-
ne nella regione occidentale della Sicilia un grande esercito 
di spartani, condotti da Tessalo, Parebate, Eclea ed Eurileon-
te, con l’intento di fondarvi delle Colonie. Essi si insediarono 
nel territorio compreso tra Segesta e Selinunte, con le quali 
ben presto vennero in conflitto subendo una grave disfatta 
e divenendo presumibilmente loro tributari. Lo stesso Ero-
doto, poi, nel libro 7°, riportato dal Burigny nel tomo 2° del-
la sua “Storia Generale di Sicilia” (tradotto dal francese dal 
signor Mariano Scasso e pubblicato a Palermo nel 1786 per 
i tipi della Stamperia Reale), a pag. 89 e seg. ci assicura che 
ai suoi tempi si ricordava l’esistenza nel suddetto territorio 
di un aggregato urbano chiamato “Partana”. “Poche regioni si 
trovano nelle quali siasi sofferto a cagione de’ Tiranni, come lo 
fu la Sicilia…Panezio, uno dei più antichi, soggiogò i Leontine-
si…Nel 614 anni prima di G.C. Polieno ci ragguaglia de’ mezzi 
come vi pervenne. In una guerra tra i Megaresi e il popolo Leon-
tinese, questo scelse per loro generale Panezio. Innalzato a tal 
posto, pensò costui profittarne seminando la discordia tra i ric-
chi ed i poveri. Un giorno in cui i fanti ed i palafrenieri andava-
no a foraggio, Panezio promise regalare loro i cavalli qualora si 
risolvessero ad uccidere i loro padroni. Ottenutone con facilità 
il consenso, entrò con quegli assassini…in città e se ne rese as-
soluto Sovrano. Questo esempio fu seguito in Gela da Cleandro 
di Patana, ucciso poi da un certo Sabilla nel settimo anno del 
suo regno…Ippocrate successe a suo fratello Cleandro”. 

Da questi due dati (la venuta nella regione occidentale 
della Sicilia di un grande esercito di spartani e la presenza in 
Gela dei due fratelli “di Patana”), il Maurolico, storico messi-

nese del Quattrocento, trae la convinzione che l’attuale “Par-
tanna” sia la propaggine di quella “Partana” che a ragione si 
può fare derivare da “quasi spartana”.  

Il Mendolia, aderendo alla tesi del Maurolico, tenta di di-
mostrare, con articolate argomentazioni filologiche, come 
nel tempo il nome di “Partana” si sia potuto trasformare in 
quello di “Partanna”. Mentre, nel contempo, si impegna a 
documentare la probabile esistenza di un agglomerato gre-
co in queste contrade mediante la descrizione di numerosi 
reperti archeologici, monete, vasi e oggetti vari, di cui egli 
stesso dimostra di trovarsi in possesso dando addirittura 
una rappresentazione grafica delle monete. 

Di avviso diverso è Antonio Varvaro Bruno, che, appigliando-
si al fatto che relativamente a tale periodo storico non esiste 
alcun documento scritto in cui venga citato il nome di “Par-
tanna”, ne esclude l’esistenza. E tuttavia, nella sua “Partanna 
nella storia, nell’arte, nella fede e nel folclore” (Scuola Grafica 
‘Don Orione’, Palermo, 1956), alle pagg. 22-23, non può fare a 
meno di riconoscere che “Di tale epoca greca nelle nostre con-
trade restano molte vestigia di storia e d’arte: vasi…tracce di 
tombe greche con frantumi fittili e ceneri di cadaveri cremati…
anfore, contrappesi di telaio, una statuetta, una mezza masche-
ra”. Il che non può non far pensare alla presenza in questo 
territorio di un insediamento greco più o meno strutturato.  

	
Al  Muqaddasi 
Il primo documento in cui compare in maniera chiara ed 

inequivocabile il nome di “Partanna” è un trattato arabo 
del 988 dal titolo “Le divisioni più acconce a far conoscere i 
climi della terra”, pervenuto a noi nella traduzione eseguita 
da Michele Amari negli anni 1857-1887 e pubblicata sotto 
il titolo di “Biblioteca arabo-sicula”. In essa l’autore, Abdalla 
al Muqaddasi o Muqdisi, tra l’altro, elenca ventinove locali-
tà della Sicilia araba tra cui al 29° posto figura Barthannah, 
anzi, per la precisione, Bartannah con la “t” sottopuntata per 
indicarne l’aspirazione.  (Michele Amari, “Biblioteca arabo-
sicula”, Palermo 1881. vol. II, cap. LXXXVII, p. 670). Che si trat-
ti del nome corrispondente a “Partanna” lo dimostra il fatto 
che nello stesso elenco figurano Balarm (Palermo), Batarnù 
(Paternò), Baterlia (Petralia?) e Barthiniq (Partinico), che av-
valora la corrispondenza della lettera iniziale “B” con la “P”, 
in quanto nell’alfabeto arabo non esiste la lettera “P”. Sulla 
grafia relativa al nome di Barthannah, ripresa dall’Amari dal 
testo arabo, negli ultimi decenni tra i cultori di storia patria 
partannese sembra essersi innescata una curiosa diatriba. Il 
tutto nasce dalla trascrizione dal testo dell’Amari effettuata 
dal Varvaro Bruno nella sua “Partanna nella storia…”, in cui 
ripetutamente viene adottata la grafia “Barthamnah”, con 
“mn” finali. Nel 1997 Antonino Bencivinni, dopo avere con-
sultato il testo dell’Amari, mette in evidenza l’errore in cui era 
caduto il Varvaro Bruno, dimostrando che la dizione esatta è 
“Barthannah”, con la doppia “n” finale, e non “Barthamnah”, 
con “mn” finali. (Antonino Bencivinni, “Il nome di Partanna 
nell’opera storica di Varvaro Bruno”, Partanna, 1997). Nono-
stante la segnalazione del Bencivinni, però, quasi tutti con-
tinuano a scrivere “Barthamnah”, fidando sull’autorità del 
Varvaro Bruno. E dire che lo stesso storico partannese nella 
sua opera “Partanna e la lapide dei Paternò nel Museo Biscari 
di Catania”, pubblicata a Palermo presso la Società Siciliana 
per la Storia Patria nel 1952, per ben due volte riporta la di-
zione “Barthannah”. A pag. 9, infatti, ricorda che “Nel 988 la si 
trova scritta ‘Barthannah’ in Muqaddasi”; e a pag. 30 specifi-
ca addirittura che “la nostra Barthannah nel 988 aveva citato 
Muqaddasi, con tale grafia della TH aspirata e della N raddop-
piata”. La cosa curiosa è che, sia nella prima che nella secon-
da opera del Varvaro Bruno, a piè delle rispettive pagine una 
identica nota rimanda a “M. Amari – Biblioteca arabo-sicula, 
vol. I, appendice, cap. VII”. Cosa sia accaduto tra il 1952-53, 
data di pubblicazione dell’indagine sulla “lapide dei Paternò”, 
ed il 1954-56, data di pubblicazione della  sua “Storia”, per 
indurre il Varvaro a cambiare la dizione in questione non è 
dato sapere. Una cosa è certa: la dizione “Barthamnah” uti-
lizzata dal Varvaro nella sua “Storia” non è frutto di un errore 
di stampa, giacché nel manoscritto originale in questione, di 
cui possiedo copia, è riportata ripetutamente e chiaramente 
la dizione errata di “Barthamnah”.  (Continua)

Partanna nella Storiografia e negli archivi
Storia locale

 di Nino Passalacqua
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Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al possono telefonare al 339 8168521339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

B&B
B&B Solaria, via P. Mattarella n.19 - Par-
tanna. Tel 0924 534037 cell. 3292073824. 
E-mail: francotigri@libero.it

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma n.149 
- Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Dia srl -  Via V. Emanuele n. 75 
- Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia San Vito srl - Via F. Leo-
ne n. 4 - Partanna  tel. 0924 529412, 
cell.3894498655
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 - 
Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio

Sara Spataro, mamma Sicilia, ospita studenti di tutto il mondo

RIBERA - Da circa un venten-
nio la chiamano “Mamma Sicilia” 
perché ospita giovani studenti 
provenienti da tutto il mondo. In 
un manifesto di AFS Intercultu-
ra, l’organizzazione mondiale di 
volontariato che promuove un 
progetto educativo di studio e 
cultura da un continente all’altro, 
è raffigurata in un planisfero con 
le foto dei suoi “figli”, con la sua 
immagine posta sull’Italia e con 
la scritta “Una mamma internazionale”. Si chiama Sara Spataro, 64 
anni, di Ribera, imprenditrice, con sulle spalle una lunga esperien-
za di ospitalità e di accoglienza.  Non è improprio chiamarla mam-
ma del mondo perché tra le tante decine di ragazzi che ha ospita-
to, e che continua ancora a ricevere nella sua bella casa riberese o 
in quella delle vacanze nella località di Borgo Bonsignore, sono in 
molti a tornare, dopo l’esperienza didattica, perfino con  i genitori, 
dalla Serbia all’Argentina, da Hong Kong all’Honduras, dal Giappo-
ne al Messico. Il suo impegno per Intercultura, per l’area zonale di 
Sciacca diretta da Adelaide Dominique, è iniziato nel 2007 quando 
il figlio Giuseppe, 34 anni, ha voluto fare l’esperienza di Intercultu-
ra, negli Usa, in Montana, e quando la giovane figlia Alessandra, 23 
anni, ha sperimentato un anno di studio a Houston, nel Texas. Ma 
suoi figli sono diventati un ventina di studenti del mondo che negli 
anni sono arrivati a Ribera per studiare i vari indirizzi didattici pres-
so l’Istituto d’Istruzione Superiore “Francesco Crispi”, diretto dalla 
prof.ssa Maria Rosaria Provenzano, e che continuano a chiamarla 
“mamma” quando si sentono ancora periodicamente al telefono 
o sui social. La famiglia Distefano-Spataro (il papà Angelo stretto 
collaboratore della moglie è venuto meno prematuramente nel 

2020), ha ospitato in questi anni non solo gli studenti che hanno 
frequentato per un intero anno scolastico le lezioni, ma è stata ar-
tefice della settimana di scambio quando una ventina di altri gio-
vani in Italia, con i progetti di Intercultura, hanno voluto visitare la 
Sicilia, la provincia di Agrigento e Ribera.

 Questo l’elenco degli studenti arrivati di anno in anno: Yu Muto, 
Giappone 2007-2008, tornata ben 5 volte, da poco con il marito; 
Cecilie Dammgard-Nielsen, Danimarca, 2010-2011, lo stesso anno 
a Ribera; Ko Yu Pan (Hugo), Hong Kong, 2015-2016, ritornato nel 
2018; Sofia Fernandez, Messico, 2016-2017, tornata nel 2019 e 
nel 2023; Wu Zhiao (Klaus), Cina, 2017-2018; Enyer Gray Severino, 
Repubblica Domenicana, 2018-2019; Andres Milla Cardoza Hon-
duras, 2019-2020; Felipes Alvarez Baro, Argentina, 2022, a giorni 
a Ribera, Vojin Ostoic, Serbia, 2022-2023, tornato a Pasqua; Tom-
masz Jaworski, Polonia, 2023-2024, è già a Ribera; Doruk Basma-
ci, Turchia, 2024-2025; Onpraset Kritasil (Kowpan), Thailandia, 
2024-2025; Ali Kemal Park, Turchia, 2025. Non poteva mancare un 
grande gesto di inclusione: l’adozione di Daye Coulibaly, del Mali, 
arrivato a Lampedusa a 11 anni, da 5 anni vive con la famiglia Di-
stefano-Spataro.

Il gruppo di ragazzi di Intercultura a Borgo Bonsignore Sara Spataro posa davanti alle foto dei suoi figli

Le cinque farmacie di Partanna sono tutte  in servizio anche il sabato. Il turno di notte è effettuato solo dalla farmacia qui indicata.

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

27 settembre Farm. S. Vito Barbiera Gagliano Moceri Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Licari Spitali

28 settembre Farm. S. Vito Barbiera Gagliano Moceri Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Licari Spitali

4 ottobre Rotolo Dallo Scarpinati Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo Inycon

5 ottobre Rotolo Dallo Scarpinati Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo Inycon

11 ottobre Dia Barbiera Rizzuto Tummarello Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa
Bono-

Misuraca
Li Volsi

12 ottobre Dia Barbiera Rizzuto Tummarello Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa
Bono-

Misuraca
Li Volsi

18 ottobre Ciulla R. Dallo
Cardella

piazza Matteotti
Moceri Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano Sant'Antonio

19 ottobre Ciulla R. Dallo
Cardella

piazza Matteotti
Moceri Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano Sant'Antonio

Le farmacie di turno dal 27 settembre al 19 ottobre 2025  



Porta scorrevole in legno in ottime condizioni, 
stile inglese, misure cm 2,25 x 1,80, 

prezzo affare 600 euro. Telefonare al  3398168521


